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PORTO dei contenitori, por-
to delle crociere, porto dei rin-
fusi. Ma il problema più diffi-
cile da risolvere e sul quale co-
munque l'Autorità portuale
di Giuliano Gallanti adesso è
decisa a mettere mano è quel-
lo del porto dei ro/ro, ovvero
dei traghetti merci che imbar-
cano e sbarcano rotabili. E' il
porto dei «pollai», dove fino
ad oggi c'è stata una guerra fe-
roce per strapparsi i traffici,
spesso anche fino a massacrar-
si a vicenda con tariffe all'os-
so, se non in perdita. Una real-
tà che ha fatto male agli opera-
tori ed ha fatto male al porto.
Ci sono stati incontri in Au-
thority per affrontare il pro-
blema del terminalino di Sea-
trag, alla radice della Darsena
Toscana, dove opera anche
Grimaldi. Mancano spazi a
terra, e le banchine non sono
certo in abbondanza.

IL PROGETTO dell'Autori-
tà, delineato nel nuovo prp, è
quello di armonizzare in una
specie di «area omogenea» tut-
to il comparto dei ro/ro, facen-
do perno sulla Darsena 1(do-
ve opera anche Ltm) e sulla
vicina Sintermar, uno dei ter-
minal principali delle navi di
Grimaldi, e allargandosi ai
piazzali e anche agli spazi alle
spalle, fino a riallacciarsi alla
sponda est della Darsena To-
scana. Il progetto c'è e com-
prende anche importanti in-
terventi alle banchine, a parti-
re dalla «resecazione» di
quell'angolo del canale indu-
striale che subito dopo la Dar-
sena 1 e la calata Bengasi (in
fase di completamento) rap-
presenta un ostacolo alla ma-
novra di navi ro/ro di dimen-
sioni appena più grandi della
media. Il problema dell'«area
omogenea» per i ro/ro è che
l'Autorità portuale si è trova-
ta a programmare interventi
importanti che però investo-
no non solo spazi demaniali,
ma anche e specialmente aree
private. E mettere d'accordo
privati operatori che ancora
oggi si fanno la guerra tra lo-
ro- sottolineano a Palazzo Ro-
sciano- sarà una delle sfide
più grandi e difficili per l'at-
tuazione del piano regolatore.
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